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 R F I 

Direzione Comp.le Movimento Palermo


S.O. Pianificazione e Regolamenti

FOGLIO DISPOSIZIONI REG. N°  3/2004



Palermo, 20/01/2004

DCM/PR.PA.2.SA/RCT-ITLC- Disciplina della successione del treni.

Le Disposizioni della Direzione Tecnica di RFI nn. 23/2003 e 37/2003, in vigore dal giorno 8 febbraio 2004, prevedono, rispettivamente, modifiche al Regolamento per la Circolazione dei Treni e l'emanazione della nuova istruzione per le Telecomunicazioni in sostituzione della Istruzione per il Servizio Telefonico e Telegrafico abrogala contestualmente.

In relazione alle modifiche all'art. 8 (Precedenze) RCT ed alla ufficializzazione del protocollo M 100 S descritto nella nuova Istruzione per le Telecomunicazioni si dispone che, sulle linee Messina - Palermo C.le, Messina-Siracusa e sui tratti di linea Palermo C.le/PA Brancaccio - Carini della linea Palermo C.le/PA Brancaccio - Alcamo Dir. PA Notarbartolo - PA Sampolo della linea Palermo C.le/PA Brancaccio - PA Marittima, la variata successione dei treni venga comunicata con le norme di cui al comma 3 ter dell'art. 8 RCT e correlati commi 4 e 5 dello stesso articolo

Si richiama l'attenzione sul fatto che, in applicazione della normativa di cui art. 8 RCT, le stazioni delle linee predette comunicheranno la variata successione dei treni alle stazioni disabilitate interposte fino alla successiva abilitata con il dispaccio formula n. 13 - Treno ... precede treno …. da ..." (uso del protocollo M 100 b), ed alle stazioni e posti di movimento con il dispaccio formula n. 13 bis Successione treni da …. (nome della stazione): x, y, z .. (numero dei freni)" (uso del protocollo M 100 S).

Restano immutate le modalità di variazione della successione del treni sulle linee In CTC, di cui all’ art. 11 delle DET.

In caso di passaggio all'esercizio con dirigenza locale di tratti di linea normalmente gestiti con DCO. l'avviso di variata successione dei treni su tali tratti verrà dato con le medesime modalità previste per le linee sopra menzionate.

L'adozione del presente provvedimento avviene in immediata successione temporale all'attivazione sperimentale del sistema informatico CCL affiancato agli attuali sistemi d'esercizio delle linee, nei tratti Fiumetorto-Palermo e Palermo-Punta Raisi, sistema che consente la trasmissione dei numeri identificativi dei treni in successione (ATN) e che, a regime, eviterà il ricorso a dispacci.

Sarà cura del sigg, Capi RTM provvedere alla fornitura dei protocolli M 100 S alle stazioni ed ai posti di movimento, anche con fascicoli realizzati informaticamente, qualora dovesse risultare intempestivo l'approvvigionamento degli stampati

Il presante F.D. REG, entrerà in vigore il giorno 8 febbraio 2004.

Responsabili S.0. Esercizio, DC Coordinatore Movimento (DCCM), Reparti Territoriali Movimento, Reparto Manovra e Reparto Gestione Circolazione confermino alla S.O. Pianificazione e Regolamenti di DCM, Responsabili Unità Terr.li, Reparti Esercizio Infrastrutture, Zone e Tronchi confermino alla S.O. Mantenimento in Efficienza di DCI il ricevimento e l'avvenuta distribuzione del presente FD REG al dipendente personale interessato.
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